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Statuto del Consorzio Parco Alto Milanese - Busto Arsizio (VA)
Modifiche approvate con deliberazione dell’Assemblea 
Consortile  n. 8 del 23 ottobre 2012

Art. 1 
Costituzione

Ai sensi dell’art. 25 Legge 8 giugno 1990, n. 142, in forza del-
la Convenzione sottoscritta dai Comuni aderenti, è costituito il 
Consorzio denominato «Consorzio del Parco dell’Alto Milanese».

Tale Consorzio è costituito dai Comuni di Busto Arsizio, Castel-
lanza e Legnano.

Per l’espletamento delle funzioni inerenti al conseguimento 
degli scopi, il Consorzio procede direttamente anche mediante 
appalti.

Il Consorzio ha personalità giuridica di diritto pubblico.

Art. 2 
Scopo

Il Consorzio ha lo scopo di provvedere alla realizzazione, al-
la conservazione, alla manutenzione ed alla regolamentazio-
ne dell’uso sociale del Parco sito sui territori posti a Sud-Ovest 
dell’abitato di Busto Arsizio, ad Ovest di quello di Castellanza ed 
a Nord-Ovest di quello di Legnano.

L’estensione del Parco è suscettibile di ampliamento con 
l’aggregazione di ulteriori mappali a seguito di deliberazione 
dei rispettivi consigli comunali con le modalità e le procedure 
previste dalla deliberazione di Giunta regionale n. 5/24483 del 
30  giugno 1992.

Art. 3 
Sede

Il Consorzio ha sede in via Olindo Guerrini 40 - Busto Arsizio.

Art. 4 
Durata

Il Consorzio ha durata fino al 2060 e potrà cessare nei casi e 
nei modi previsti nella Convenzione .

Art. 5 
Patrimonio

Il patrimonio del Consorzio è formato dai beni mobili ed im-
mobili già appartenenti all’omonimo Consorzio costituito con 
deliberazione di g.r. n. 5598/89 e da quelli che eventualmente 
saranno conferiti dai Comuni consorziati o acquisiti secondo le 
norme di legge e di Statuto.

Art. 6 
Organi istituzionali

All’amministrazione del Consorzio provvedono secondo la ri-
spettiva competenza e con le attribuzioni fissate dal presente 
Statuto:

1)  l’assemblea;

2)  il consiglio di amministrazione;

3)  il presidente;

4)  il direttore

Art. 7 
Composizione dell’Assemblea

L’Assemblea è presieduta da un Presidente nominato all’inizio 
di ciascuna seduta dall’Assemblea stessa.

L’Assemblea è costituita dai Sindaci dei Comuni Consorziati.

Il Sindaco può essere rappresentato da un delegato.

Il Sindaco di Busto Arsizio convoca e presiede l’Assemblea per 
il suo insediamento.

Le ulteriori convocazioni dell’Assemblea sono effettuate dal 
Sindaco del Comune di Busto Arsizio su richiesta del presidente 
o di almeno due Sindaci.

A ciascun sindaco è attribuito un voto ma con il seguente va-
lore proporzionale:

Busto Arsizio  48,43%;

Legnano  38,92%;

Castellanza  12,65%.

In caso di conferimento al Parco di ulteriori quote di territorio 
da parte dei Comuni aderenti, nessun Comune potrà rappre-
sentare un valore proporzionale superiore al 49,9 %. L’eventuale 
differenza è ripartita proporzionalmente tra gli altri Comuni.

Art. 8 
Attribuzioni dell’Assemblea

L’Assemblea delibera normalmente a maggioranza dei voti a 
scrutinio palese, salvo i casi in cui si tratti di persone.

Spetta all’Assemblea:

a) stabilire i programmi generali di intervento ed approvare le 
iniziative di utilizzo sociale del Parco;

b) nominare il Presidente ed il Consiglio di Amministrazione 
nelle persone designate dai Sindaci; revocare gli stessi nei 
casi e con le modalità di cui all’articolo 12;

c) approvare i vari regolamenti di servizio ad eccezione di 
quello relativo all’ordinamento degli uffici e dei servizi;

d) ammettere nuovi comuni al Consorzio e prendere atto di 
recessi; in caso di ammissione di nuovi Comuni verrà re-
datto uno stato patrimoniale al fine di stabilire la quota di 
partecipazione del Comune aderente;

e) approvare il Bilancio preventivo ed il conto consuntivo di 
ogni esercizio che diventeranno operanti dopo l’approva-
zione dei Comuni. Trascorso un mese dalla trasmissione, se 
i Comuni non avranno comunicato per iscritto il loro parere 
contrario, il Bilancio Preventivo ed il Conto Consuntivo si in-
tendono approvati;

f) nominare i Revisori del Conto;

g) nominare il Direttore;

h) deliberare sugli impegni di spesa pluriennali relativi a inve-
stimenti non compresi nei Bilanci Preventivi;

i) richiedere ai Comuni consorziati l’assenso alla contrazio-
ne di mutui, all’acquisto di beni immobili e ad impegni di 
spesa pluriennali relativi ad investimenti non compresi nei 
Bilanci Preventivi,

l) disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e di 
servizi.

Art. 9 
Convocazione dell’Assemblea

L’assemblea si riunisce due volte l’anno su iniziativa del Sinda-
co del Comune capo-Consorzio.

L’assemblea può inoltre essere convocata su richiesta di al-
meno 2/3 dei componenti che specificheranno il motivo ed 
indicheranno gli argomenti da trattare mediante un ordine del 
giorno indirizzato alla Presidenza.

La convocazione deve avvenire entro 20 gg. dal ricevimento 
della richiesta.

Art. 10 
Composizione ed elezione  

del consiglio di amministrazione

Il Consiglio di Amministrazione, composto da soggetti da sce-
gliersi tra persone di comprovata competenza tecnico-ammini-
strativa, è nominato dall’Assemblea Consortile.

Il Consiglio di Amministrazione è costituito dal Presidente e da 
2 Consiglieri aventi i requisiti per essere eletti alla carica di Con-
sigliere Comunale ma non devono far parte dei Consigli Comu-
nali dei Comuni Consorziati.

In caso di assenza o impedimento del Presidente, svolge fun-
zione di vice-Presidente il Consigliere più anziano di età.

I membri del Consiglio restano in carica per il periodo nel 
quale rimane in carica il Sindaco che li ha designati, salvo anti-
cipata revoca ai sensi del successivo articolo 12. Possono esse-
re rieletti una sola volta per uguale periodo. Dopo la scadenza 
rimangono in carica per assicurare l’ordinaria amministrazione 
fino alla nomina dei loro successori.

Art. 11 
Attribuzioni del consiglio di amministrazione

Il consiglio di amministrazione delibera con la maggioranza 
dei votanti.
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Spetta al consiglio di amministrazione provvedere all’ordina-
ria amministrazione del Consorzio ed al conseguimento dei fini 
statutari ed in particolare:

predisporre lo schema di bilancio preventivo e redigere il 
conto consuntivo;

sottoporre all’assemblea le proposte di nuove iniziative;

nominare il personale esecutivo ed operativo, di cui all’art. 
17 e fissare i compensi del personale incaricato;

deliberare sulle azioni da promuoversi in giudizio e sulle ver-
tenze nelle liti intentate contro il Consorzio;

proporre all’assemblea l’assunzione di prestiti, transazioni, 
investimenti con le finalità dell’art. 2 ed altri contratti;

adottare ogni altro provvedimento delegatogli dall’assem-
blea;

instaurare le collaborazioni indicate all’art. 17 4° comma;

approvare il regolamento relativo all’ordinamento degli uffi-
ci e dei servizi e la pianta organica del personale.

Art. 12 
Revoca degli amministratori

Il Consiglio di Amministrazione sia nel suo complesso che nei 
suoi singoli componenti , possono essere revocati, con delibera-
zione motivata dall’Assemblea Consortile a maggioranza asso-
luta di voti assegnati. 

Ogni Sindaco potrà, in qualsiasi momento, procedere alla re-
voca del proprio rappresentante con provvedimento motivato e 
contestuale nomina di un nuovo rappresentante. La sostituzione 
di un singolo rappresentante non da luogo al rinnovo del Con-
siglio di Amministrazione , tranne nel caso in cui il rimosso sia il 
Presidente; in tal caso l’Assemblea procederà alla nomina di un 
nuovo Presidente.

Si può procedere alla revoca:

a)  nel caso di compimento di atti contrari agli scopi del con-
sorzio e alla Legge;

b)  nel caso che, senza giustificato motivo, non intervenga-
no per tre volte consecutive alla riunione del Consiglio di 
Amministrazione;

b)  nel caso vengano meno i requisiti per la nomina a Consi-
gliere Comunale;

d) quando venga accertato il mancato rispetto degli indirizzi 
dati dall’Assemblea.

Nei casi previsti dal precedente comma, si applicano le di-
sposizioni di legge in vigore.

Art. 13 
Il presidente del consiglio di amministrazione

Il Presidente è nominato dall’Assemblea immediatamente 
prima della nomina dei membri del Consiglio di Amministrazio-
ne, a rotazione tra le Amministrazioni consorziate, dura in carica 
3  anni, con possibile riconferma;

Spetta al Presidente :

 − convocare e presiedere le sedute del Consiglio;

 − distribuire gli affari tra i membri del Consiglio;

 − proporre gli argomenti da trattare nelle adunanze del 
Consiglio;

 − eseguire le deliberazioni e firmare gli atti del Consorzio;

 − stipulare i contratti deliberati;

 − rappresentare il Consorzio in giudizio, facendosi autorizza-
re dal Consiglio e procedere agli atti conservativi dei diritti 
del Consorzio;

 − sovraintendere agli uffici del Consorzio e sospendere gli in-
caricati, riferendone per la ratifica, al Consiglio.

Il Presidente può delegare membri del Consiglio a compiere 
atti singoli o gruppi di atti specificatamente individuati.

Art. 14 
Mezzi finanziari

Il Consorzio provvede al raggiungimento dei suoi scopi con i 
seguenti mezzi:

 − stanziamenti ordinari e straordinari dello Stato, della regio-
ne, e di altri enti;

 − quote annue degli enti consorziati;

 − eventuali altri proventi od erogazioni disposti a qualsiasi ti-
tolo a suo favore;

 − rendite patrimoniali e somme ricavate dei mutui;

 − proventi derivanti dalla gestione di attrezzature e servizi;

 − altre entrate ordinarie e straordinarie.

Le spese consorziali, sia di gestione che di investimenti sono 
ripartite tra i comuni consorziati in ragione delle seguenti per-
centuali, determinate in funzione della popolazione residente, 
della quota di territorio e della rappresentatività nell’assemblea:

Busto Arsizio  48,43%

Legnano  38,92%

Castellanza  12,65%

 100,00%

Le quote a carico di ogni singolo comune vengono versate al 
Consorzio in rate trimestrali anticipate.

Per l’esercizio finanziario, il bilancio preventivo, il conto consun-
tivo, i revisori e la gestione contabile in genere valgono le norme 
in vigore per i comuni.

Art. 15 
Pubblicità degli atti

Le deliberazioni vengono pubblicate on-line sui siti informatici 
dei Comuni consorziati. Gli obblighi di pubblicità legale si inten-
dono assolti con la pubblicazione on-line sul sito informatico del 
Comune sede del Consorzio.

Gli atti del Consorzio sono pubblici, ad esclusione di quelli ri-
servati per espressa disposizione di legge e regolamento.

Presso gli uffici consortili deve essere tenuta a disposizione dei 
cittadini la raccolta dei regolamenti, delle deliberazioni dell’as-
semblea consortile, del consiglio di amministrazione e dei prov-
vedimenti di determinazione dei funzionari.

Art. 16 
Diritto di accesso

I cittadini dei comuni consorziati, singoli o associati, hanno 
diritto di prendere visione degli atti e dei provvedimenti adot-
tati dagli organi consortili secondo le modalità stabilite dal 
regolamento.

Il regolamento disciplina le modalità per l’esercizio del diritto 
dei cittadini di ottenere il rilascio di copie degli atti e provvedi-
menti di cui al precedente comma, previo pagamento dei soli 
costi di riproduzione.

Art. 17 
Personale

Il personale dipendente è assunto nei limiti della pianta orga-
nica e con le modalità previste dalle vigenti norme di materia.

Il Consorzio si avvale di un segretario, di un ragioniere e di un 
tecnico con funzioni apicali, nominati dall’assemblea tra i fun-
zionari dei comuni consorziati, con il consenso delle amministra-
zioni interessate.

Può avvalersi di personale esecutore ed operatore, nel limite 
strettamente necessario, scelto ed incaricato dal consiglio di 
amministrazione, tra il personale comunale dei tre Comuni.

Qualora l’Assemblea manifestasse l’impossibilità a mettere a 
disposizione personale dipendente dai propri rispettivi comuni, il 
Consiglio di Amministrazione sarà autorizzato a procedere attra-
verso l’espletamento di selezioni pubbliche, secondo le norme 
di legge in materia, ma per un periodo non superiore a 12 mesi.

Può avvalersi altresì della collaborazione di associazioni, enti 
e cooperative, attraverso le stipulazioni di apposite convenzioni.

Art. 18 
Il Direttore

Il direttore, scelto tra persone di comprovata esperienza tecni-
ca, ha la responsabilità della gestione del Consorzio e dipende 
funzionalmente dal presidente del consiglio di Amministrazione.

Ricorrendo casi di provata necessità, con deliberazione 
dell’assemblea su proposta del consiglio di amministrazione, la 
copertura del posto può aver luogo mediante contratto di diritto 
privato della durata non superiore a tre anni ovvero, con deli-
berazione motivata, di diritto pubblico, fermi restando i requisiti 
richiesti per la qualifica da ricoprire.
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Il contratto dovrà prevedere la non trasformabilità dell’impie-
go in rapporto a tempo indeterminato.

E’ consentito il rinnovo dell’incarico. Esso è disposto dall’As-
semblea, a seguito di motivata proposta del Consiglio di Ammi-
nistrazione che dovrà contenere la valutazione dei risultati otte-
nuti dall’incaricato, in relazione al conseguimento degli obiettivi 
e all’attuazione dei programmi, nonché al livello di efficienza e 
di efficacia raggiunto dai servizi del Consorzio durante l’incarico.

Il rapporto può essere interrotto, con motivata deliberazione 
del consiglio allorquando il livello dei risultati conseguiti dall’in-
caricato risulti inadeguato.

Art. 19 
Revisione economico-finanziaria

La revisione economico-finanziaria è affidata ad un revisore 
del conto nominato dall’assemblea, iscritto all’albo nazionale 
dei revisori dei conti. Dura in carica tre anni, non è revocabile, 
salvo inadempienza, è rieleggibile una sola volta.

Il revisore ha diritto di accesso agli atti e documenti dell’ente 
e svolge la sua attività come previsto dalle leggi vigenti.

L’indennità spettante al Revisore è determinata dalle norme 
vigenti.

Art. 20 
Norme finali e transitorie

Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto si 
farà riferimento al testo unico delle leggi comunali e provinciali 
n. 267/2000, in particolare per quanto riguarda le norme relative 
ai Consorzi, nonché alle normative regionali in materia.

In assenza di normative specifiche su singoli argomenti, la 
vita del Consorzio Parco Alto Milanese è regolamentata nor-
mativamente dalle regolamentazioni in atto nel Comune capo 
consorzio.


